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La lettera di un vecchio amico
18-03-2002 ore 21.48

Questa lettera è rivolta a chi ha scritto quelle belle
cose sul muro, non so se era un'iniziativa di un
singolo che tirava in ballo anche altri, ma io ho
apprezzato davvero tantissimo e vi ringrazio di
cuore.
Ragazzi è dura!!! Stiamo attraversando (io con voi)
un momento difficile, voi per difendere quell'A1
che con tanto sudore e sacrifici ci siamo guadagnati
2 anni fa, io per giocare in quell'A1 che ho
conquistato assieme a voi che eravate la mia
principale motivazione e carburante indispensabile.
Purtroppo la vita è strana.....poteva andare in maniera
diversa in questi 2 anni, soprattutto per me, potevo
togliermi tante soddisfazioni assieme a voi, o
condividere (perché no) anche dispiaceri visto che
la vita ne infila qualcuno ogni tanto nel mazzo, ma
la cosa fondamentale era che mi sarei sentito VIVO!!!
circondato da persone vere come voi che sapete
cosa significa la parola sacrificio e riconoscenza.
Purtroppo io non ho potuto seguire quello che mi
diceva il mio cuore e ho dovuto voltare pagina,
all'inizio è stata dura, vivevo di ricordi e confronti
quotidiani con la stagione magica di Avellino ed ero
continuamente attraversato da un'immensa
malinconia, per gli amici che avevo lasciato, per i
compagni di squadra, il Coach, per il clima e l'amore
che la vostra città mi aveva donato.
Ma non si può vivere continuamente così, altrimenti
si rischia di mettere i paraocchi e non vivere più.
E' stato davvero difficile!!!e ancora adesso quando
ogni tanto mi riguardo le foto o le cassette faccio

fatica a trattenere le lacrime, perché le emozioni
sono davvero forti.
Ora non voglio attaccare nessuno, né voglio dare
colpe, sia per la mia situazione che per la vostra,
oltretutto sarebbe ingiusto non conoscendo i ragazzi
che oggi vestono quella mia tanto amata maglia.
Però se vogliamo uscirne bisogna pensare positivo,
io ringrazio ancora chi ha scritto sul muro che
dovevo tornare per difendere quella A1 che mi ero
guadagnato e strappata coi denti, ma questo adesso
non è possibile e voi dovete continuare a credere
nei vostri ragazzi e in Luca, cercando di trasmettergli
quello che ogni domenica io percepivo.....Affetto,
stima e amicizia...... Siete forti e avete un cuore
grande....non mollate anche se già so che non lo
farete, avete vissuto situazioni anche più difficili
negli anni prima della promozione.
Io non posso promettervi nulla se non che quando
potrò verrò a trovarvi per riabbracciarvi tutti.
Poi ci vediamo il 24 Aprile.......spero di
giocare......sarebbe davvero un supplizio entrare al
Del Mauro per star seduto in panca, non è così che
mi ha conosciuto quel palazzetto e il pubblico di
Avellino.
Un abbraccio a tutti dal vostro amico gigante
Michele Maggioli #15

PS: Mi farebbe molto piacere dare la possibilità di
far leggere queste mie parole a tutti quelli che amano
la Scandone. Un abbraccio.



Nome:   Diego
Cognome:  Ciorciari
Soprannome:  Diegito
Nato a: Santa Fè (Argentina)
Età:  22 anni
Altezza: 1,85 metri
Numero di scarpe: 46
Compleanno: 2 marzo
Segni particolari:  2 tatuaggi

Compagno di squadra più simpatico:  Jarred Prickett
Compagno di stanza in trasferta: Lollo o Simeoli
Scherzi più frequenti negli spogliatoi: di tutto e niente in
particolare
Scaramanzie prima e dopo la partita: prima dormo,  dopo
mangio �. Con gli O.F.
Coreografia e coro preferiti: mi piacciono tutti i cori, il mio
incluso; la coreografia contro la Kinder
Rapporto con i tifosi: direi ottimo e trasparente

Hobby: leggere, ascoltare musica e playstation
Pregi o difetti?  Un mio pregio è essere una brava persona, un difetto
è essere emotivo
Aggettivo per definirti: bravo
Perché hai cominciato a giocare a basket: perché mi hanno rubato
il pallone da calcio
E se non avessi giocato?  avrei fatto il fisioterapista
Materia scolastica preferita:   educazione ar t is t ica
Lettura preferita: Papillon
Donna ideale:  Marisol, la mia ragazza
Serata ideale:  uscire con gli amici
Amico/a del cuore:  ho molti amici

... dentro e ...

... fuori dal parquet !

Uno degli obbiettivi che gli Original Fans si sono proposti fin dalla loro nascita è quello
di avvicinare al basket quanti più ragazzi possibili per  creare un legame fra lo sport ed il
tempo libero. Dobbiamo ammettere fino ad  ad oggi abbiamo avuto grandi risultati, ma
con questo articolo vogliamo farvi conoscere un metodo che si sta rivelando utile per nuove
conoscenze, dibattiti etc che riguardano tutto quello che può interessare la Scandone ed il
mondo della pallacanestro. Stiamo parlando della comunicazione via Internet tramite le
cosiddette Chat. Anche gli Original Fans si sono muniti in merito di una chat tutta nostra
che prende il nome del gruppo stesso. E� facilissimo accedervi dal sito www.originalfans.it
 o direttamente dal programma mIRC alla voce #originalfans. Proprio in questo periodo
stiamo notando una forte presenza di utenti sulla nostra Chat e ci auguriamo che aumentino
sempre. Naturalmente su questa Chat troverete spesso i componenti del direttivo O.F.
sempre pronti ad accogliere nuove persone e pronti a dare notizie utili sul nostro gruppo
e sulla Scandone. Quindi ragazzi non perdete tempo e venite a trovarci numerosi in Chat,
vi assicuriamo che è molto divertente e può risultare molto utile per fare nuove amicizie
e perché no per diventare un Original Fans.

# originalfans

Diego Ciorciari



Non so per quale favorevole astro o per
quale misterioso dio si respira fin dal primo
mattino un�aria di felicità con pochi eguali
nel mitico pulmino BIANCO fuori e
VERDE dentro. Eppure le vicissitudini
settimanali hanno visto protagonisti i
giocatori autori di una vera e propria
WATERLOO contro Biella e NOI (per la
prima volta�perché SIAMO PAGATI) a
contestare. Parlando del più e del meno
durante la settimana, la situazione non
lasciava trasparire niente di prettamente
�ottiMISTICO�, ma qualcosa di
MISTICO, dopo la partita di domenica
c�è stata� Nessuno sembrava fottersene
più di tanto della situazione e così, 9
irriducibili OF partirono alla volta di
Livorno, con un tempo da PAZZI
(NEVICAVA che Dio se n�era scordato),
una salute a PEZZI, una fornitura scarsa
di PIZZI e Ricami (poco collutorio, molto
carburante), qualche attimo di PUZZI
(leggi PUZZE , qualcuno ne sa
qualcosa�), ma in compenso con POZZI
di Oro dopo aver ricevuto lo stipendio
dalla SCANDONE (GIUSTO???� NON
CREDO  PROPRIO). Dopo una buona
colazione e un simpatico incontro con la
m i t i c a  PA RT E N I O  B A S K E T
CLUB(CIAO CAPITANO!!!), con tanto
di IN BOCCA AL LUPO (A noi è andata
bene, a loro un po� meno), ci immettiamo
sul circuito autostradale alla volta di
Livorno e, soprattutto, con un solo pensiero
in  tes ta�. .LA VITTORIA.  Lo
schieramento nel �NOVE POSTI� è da
paura: Davanti, in prima fila, le due Ferrari
MAMMA e PAPA� (Sendero e Iciro), con
la MCLAREN Mitrione (sicuri della loro
potenza, consumano davvero poco�), al
centro la JORDAN Bonifacio, la
BENETTON Gramendola e la silenziosa
SAUBER Boccione, dietro e qui
sfoggiamo il trio delle meraviglie le
MINARDI Mercà, Fiorentino e Frik (che
non saranno grandi automobili, ma in
compenso consumano parecchio
Carburante) alla disperata ricerca di punti
e di�.. Vabbè lasciamo stare, uno
schieramento niente male alla GRIGLIA
DI PARTENZA. Ma siccome ad ogni
GRIGLIA non può mancar l�arrosto�..
Rilasciamo stare!!! La partenza è in LA
maggiore, i nostri cari irriducibili iniziano
ad inneggiare alle vicissitudini della
settimana OF con cori di scherno nei
confronti di Iciro e Sendero (separati in
casa) di Mitrione e del Frik, contornati da
scatti di film porno From PALCO, con
protagonisti Bonifacio SIFFREDI e
�SELEN� Mitrione, SEVERAMENTE
VIETATO AI MINORI (POICHE�
SIAMO TUTTI �MAGGIORI�, CI
GODIAMO LO SPETTACOLO). A
seguire un pezzo dedicato TA TA da
Fiorentino all�AUTISTA Iciro e
improvvisamente iniziano a partire cori
classici su Donne, Sogni, Mangiate o
Bevute a Scrocco (con chiaro rif. Alla
festa di Mallardo e alla festa OF), che

culminano, non si sa come e senza un
preciso accordo, nella TURANDOT. Il
�VINCERO�� intonato dai magnifici 7
(qualcuno aveva da fare�) fa sciogliere
la neve e finalmente un po� di sole (fa
ancora un freddo da LUPI) ma NOI tutti
sbracati e con i finestrini aperti
continuiamo a divertirci e a sbeffeggiare
il malcapitato di turno (prima Mitrione,
poi Boccione neo INNAMORATO, infine
Mercaldo, messo in croce dal solito
Gramendola e da un impareggiabile Frik,
tornato ai livelli dello scorso campionato).
Dopo qualche ora facciamo la prima sosta
all�Autogrill, dove avviene un simpatico
siparietto: Un addetto di una qualche
associazione ci chiede: �Ragazzi, volete
firmare contro la droga?� E Uno di noi
scherzosamente: �Si mi Rai nà Canna!�
Oddio, gli addetti a ridere dicendo che era
la più bella risposta che avevano ricevuto,
e alla fine firmiamo. Dentro, dopo qualche
caffè e qualche cornetto, cerchiamo
giriamo e rigiriamo senza sapere cosa
�comprare�, all�uscita, dove Bonifacio
scherza sull�eventuale suonata del Metal
Detector, non abbiamo problemi, anche
se�. Una commessa dell�Autogrill apre
una porta secondaria e suona l�allarme al
che qualcuno di noi esclama : �OILLOCO
Oì�, ma usciamo anche qui senza problemi.
Il viaggio va avanti tra i soliti �Lumi della
Ragione�( 2/2 dalla linea della carità(vino)
e 9/9 da tre), i monologhi del Frik, che
cambia tutte le canzoni dello stereo
dedicandole ad ogni componente del
pullman, gli sfottò del Gramendola a
Mercà, le violenze di Bonifacio su Mitrione
e qualche errore di svolta a destra o a
sinistra, sempre con i finestrini aperti
(Temperatura esterna 2°, temperatura
interna almeno 20°). Dopo circa 6 ore e
30� arriviamo a Livorno, con una sosta
senza Bagni sull�Aurelia (Vabbè capirete
come avremmo fatto), vari cori a Mamma
e Papà e qualche scatto fotografico da
ricordare. Arrivati a Livorno, ammiriamo
le bellezze del posto e Bonifacio, fino ad
allora un po� sottotono, dà il meglio di sé,
dapprima chiamando una bella autista in
un autobus dal finestrino, poi parlando tra
i vetri con un vecchio del posto presente
sullo stesso autobus, che a quanto pare,
alla domanda di Bonifacio: �AMMA Jì
Llà?� Risponde con un chiaro cenno delle
mani �Devo andare a mangiare�. Dopo un
tran tran di strade, finalmente arriviamo
al PalaMacchia, dove diamo il benvenuto
con una pisciata collettiva da �Sognando
la California�. Finalmente, dopo circa una
mezz�ora, aprono i cancelli e ci fanno
entrare. Diamo subito il massimo,
nonostante la rappresentanza esigua, la
mancanza di voce, il mal di gola e parecchi
effetti collaterali. L�accoglienza della
tifoseria livornese è molto buona e
riceviamo anche un gradito omaggio da
una simpatica e, soprattutto, affascinante
tifosa amaranto. La partita è proprio
COME UNA TURANDOT, noi ci

facciamo sentire e �ALL�ALBA
VINCEROOOOOOOO� HA PORTATO
FORTUNA. Dopo qualche scherzo con le
ottime addette alla sicurezza saliamo sul
pulmino cantando a squarciagola (La voce
non si dove la troviamo, ma quando si
vince è tutto più facile..), in compagnia di
due tifosi livornesi che (Poverini, avranno
pensato che siamo PAZZI) non vedevano
l�ora di scendere, anche se sono rimasti
esterreFATTI dal calore che avevamo in
corpo. Il coro più gettonato è il famigerato
�TUTTI A PUTTANE!!!� che abbiam
cantato quelle poche volte che abbiamo
vinto in trasferta (E dopo tanti sacrifici nà
scopata (leggi: un po�di relax NDR)  ce
la meriteremmo proprio Arrivati ad un
semaforo, la scorta ci dice dove dobbiamo
andare, ma Bonifacio si spinge più in là
esclamando: �Marescià, addò è che amma
jì?� �AD AVELLINO� risponde il
maresciallo e Bonifacio: �Vagliù,
L�AVELLINO SIAMO NOOOI
OOOOOO�� Tra le risate dei poliziotti
che si domandano: �Ma sicuri che
arrivate???� Il viaggio di ritorno è molto
caotico: Nel pulmino non si capisce un
cazzo, si sente ogni tanto un�ondata di
merda dovuta a disturbi gastrici di un
nost ro  commensale  (che pr ima
autoironizza su di sé cantando : �XXXX
fa n�ata puzza XXXXX puzza cò culo,
XXXXX tene à diarrea� Chi indovinerà
il nome del �BAZOOKA�vincerà un
biglietto per la prossima gara interna�.
Poi si libera alla prima sosta causando la
chiusura dell�Autogrill), quindi si
accendono le �fiammelle della speranza
DIVOR ODOR� per far scomparire il
cattivo odore. Dopo varie telefonate
FROM AVELLINO dei nostri amici Vicini
e Lontani, cui dedichiamo costantemente
il nostro �TUTTI A PUTTANE!!�, e dopo
qualche �menata� tra Bonifacio e Mitrione,
inizia la 6 ore di PIEZZO House-techno-
hard core-tribal e chi più ne ha più ne
metta che ci fa scatenare per un bel po�.
Il resto del viaggio è tutto un tran-tran di
scat t i  fotograf ic i ,  d i  r isate ,  di
raccomandazioni di MAMMA (Sendero
�. CHE PALLE!!!!!!!!!!), di proposte di
taglio al DIRETTIVO di Fiorentino (con
spiegazioni delle rispettive mansioni:
Mallardo caca ò cazzo, Iciro porta ò
pulmino,  Mercà pit ta�. Uno a
caso�.CIRETTO CHE CAZZO Fa?????)
<<<<Ragà, scherzo, CIRE� Ti VOGLIO
BENE!!!!>>>> e di monologhi del Frik
talmente pungenti da far invidia a
Shakespeare. Il tutto in un�atmosfera
entusiasmante e con pochi eguali, fin
quando arriviamo ad Avellino e il povero
Frik domanda: �Uè, ma stammo a Avellino
e è pottane addò stanno, Tutti a puttane,
tutti a puttane ma qua ce ne stammo
tornanno a casa�. Non vi dico il resto. Chi
s�accontenta GODE!!!!! E la partita di
Livorno, vi assicuro, è stata meglio di una
scopata� Alla prossima.

Livorno 24/03/2002

COME UNA TURANDOT�



TERMINO
MOTORI s.r.l.

Tutti a  Reggio Calabria
Le prenotazioni  si effettuano tutti i giorni al Paladelmauro.

Per Informazioni telefonare al 328-7671053

Da tempo aspettavamo questo momento, viste le polemiche con alcune persone sul ns sito! Siamo lieti di
presentare oggi il gruppo ultrà di Verona: GUAI. Questa premessa la facciamo condita perché riteniamo
gli anzianotti veronesi (così si definiscono) persone rispettabilissime per come ci hanno accolto nella ns
trasferta veneta. Con loro non abbiamo nessun gemellaggio, ma solo grandissimo rispetto che abbiamo
dimostrato lo scorso anno durante la diretta TV ad Av e che ci è stato ricambiato a Verona nel girone di
andata! Il rispetto si conquista passo dopo passo per i comportamenti scelti dai vari gruppi ultrà e noi come
loro abbiamo una certa mentalità: Crediamo nelle amicizie personali anche oltre le rivalità. Non possiamo
confondere le vicende del calcio con quelle del basket anche perché sono 2 pubblici diversi! A Verona siamo
stati trattati benissimo: mai un coro offensivo vs di noi e addirittura al termine della gara siamo stati
omaggiati di un panettone da parte di una donna del gruppo GUAI che sapendo cosa vuol dire fare tanti
Km x la propria squadra (lei e gli altri vanno ovunque per seguire il basket veronese) ci ha regalato una
specialità della città! I GUAI meritano tutto il ns rispetto e devono essere un esempio per molti: Pensate
che nella situazione fallimentare della società veronese sono riusciti a racimolare svariati milioni per aiutare
a pagare gli stipendi ai propri giocatori! Da parte O.F. e QDS un augurio: NON MOLLATE!

1. G.U.A.I. �Gruppo Ultrà Animali Indomabili�. Come mai la scelta di questo nome e in che anno è venuta
fuori l�idea?

-Innanzitutto ciao ragazzi, rispondo volentieri alle vostre domande e poi vengo alla prima: Il nome del nostro
gruppo è nato da due desideri: trovare un nome originale e che avesse un significato "tosto". Ci sembra di aver
centrato entrambi gli obiettivi. Per far venir fuori GUAI siamo ricorsi ad un acronimo (l'ho imparata dalle parole
crociate..). Sulle prime due lettere ci siamo trovati d'accordo tutti, sulle ultime due c'erano tante ipotesi ed alla
fine è stata decisa questa. Noi, comunque, ci chiamiamo i GUAI, senza specificare tanto il significato delle 4
lettere

2. Quale è la vs mentalità di curva e cosa significa essere ultrà?
-Essere Ultrà per noi vuole dire esserci sempre (si manca solo in casi di estrema difficoltà...), farsi i fatti propri
e se qualcuno ti rompe il cazzo fare in modo che se ne penta !!! Prima di tutto, però, vuole dire amare il basket
e la propria squadra, fare ogni sacrificio per starle vicino. Senza una grande passione non si sarà mai Ultrà.

3. Quale è la differenza tra �gemellaggio� e �amicizia consolidata� tra 2 tifoserie?
-Gemellaggio è una parola grossa, deve avere una motivazione spontanea e non nascere per comodità o ruffianeria.
Noi ne abbiamo solo due Imola e Trieste e ci va bene così.

4. Cosa pensate della curva sud avellinese?
- Lo scorso anno la vostra curva ci ha fatto venire i brividi. Era da tanti anni che noi vecchi Ultrà (il nostro gruppo
è piuttosto anzianotto..) non vedevamo cose simili nel basket (treviso anni '80, mestre, caserta, FdL, PL livorno).
Ci sembrate gente in gamba, con una buona mentalità e vi auguriamo di non imborghesirvi mai, come accade
spesso quando cala l'entusiasmo del debutto. In bocca al lupo ed arrivederci al ritorno. Grande ammirazione per
la costanza con cui andate in trasferta, spesso molto lontano (a Varese di giovedì ci vanno in pochi, anche quassù
da noi...)

GUAI Verona, appena tornati da Nancy (macchina 7 posti, due notti di viaggio). Questo per tornare al punto 2


